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Sindaci e presidi: paletti al rischio penale

La responsabilità per gli incidend a scuola Dopo l'infortunio nell'asilo di Crema si è riaperto il dibattito sul ruolo di primi cittadini
e dirigenti scolastici nella prevenzione. DallÁnp una proposta di modifica del Codice per escludere i casi di colpa lieve

imitare la responsabilità pe-
nale dei dirigenti scolastici,
escludendo gli infortuni
ascrivibili a colpa lieve per

 imperizia. È la richiesta che i
presidi - assimilati, quanto a respon-
sabilità penale, ai datori di lavoro e
chiamati a rispondere per gli inciden-
ti negli istituti - avanzano da tempo e
che ora è stata trasfusa in una propo-
sta di modifica normativa elaborata
dall'Associazione nazionale presidi.
Una battaglia analoga a quella

combattuta dai sindaci, sovente
coinvolti nei processi sugli eventi
tragici che si verificano nei Comuni
e che chiedono la revisione delle nor-
me del Testo unico degli enti locali
sulla responsabilità. E, quando si
parla di sicurezza negli istituti scola-
stici, le responsabilità di presidi e
sindaci viaggiano in parallelo, dato
che i primi sono i "datori di lavoro" e
i secondi rappresentano spesso
"l'ente proprietario".
A rilanciare il dibattito sulla re-

sponsabilità penale dei sindaci e dei
dirigenti scolastici è stata la vicenda
che ha coinvolto la prima cittadina di
Crema, Stefania Bonaldi, a cui, nei
giorni scorsi, è stato notificato un av-
viso di garanzia perché indagata nel
procedimento penale aperto dopo
che un bimbo si era schiacciato due
dita nella porta tagliafuoco di un asilo
comunale. Un caso in cui è stata, ap-
punto, chiamata in causa la sindaca.
Ma spesso a rispondere degli inciden-
ti sono i dirigenti scolastici.

Come si divide la responsabilità
La responsabilità dei presidi è legata
innanzitutto agli obblighi che deri-
vano dalle norme antinfortunisti-

che. L'articolo 2087 del Codice civile
e il decreto legislativo 81/2008 pre-
vedono infatti che il datore di lavoro
debba attuare tutte le misure idonee
a tutelare l'integrità fisica dei pre-
statori di lavoro.

Spettano poi al dirigente tutti quei
doveri di controllo ordinari sulla
corretta gestione degli spazi scola-
stici. Dovrà ad esempio assicurarsi
che non ci siano trabocchetti, insidie
e segnalare all'ente proprietario del-
l'edificio eventuali problemi agli im-
pianti. Ricadono infatti sugli enti
pubblici, di solito i Comuni, proprie-
tari degli edifici scolastici tutti i do-
veri relativi ai controlli sulla struttu-
ra e sugli impianti.

Mentre i dirigenti sono chiamati a
rispondere per non aver predisposto
tutte le misure organizzative in grado
di garantire la sicurezza nell'ambien-
te scolastico e la disciplina tra gli
alunni. È una responsabilità colposa
omissiva: si viene condannati in ge-
nere per non aver fatto tutto il possi-
bile per evitare l'evento.
Un profilo di responsabilità in

passato legato soprattutto ai proble-
mi dell'edilizia scolastica ma su cui
nell'ultimo anno il dibattito si è in-
fervorato per i timori dei presidi di
essere chiamati in giudizio per i con-
tagi da Covid-19.

Inoltre, i dirigenti delle scuole
pubbliche e parificate hanno l'ob-
bligo di denunciare all'autorità tutti
i reati procedibili d'ufficio di cui sia-
no venuti a conoscenza. Se non lo
fanno possono incorrere nel reato di
omessa denuncia di reato del pub-
blico ufficiale previsto dall'articolo
361 del Codice penale. Attenzione
alta quindi su tutti i fatti legati allo
spaccio di sostanze stupefacenti in
ambito scolastico, ma anche agli
episodi di bullismo o cyberbullismo,

come le violenza private, le estor-
sioni o le istigazioni all'odio razziale
anche a mezzo chat.

Le proposte
Ora i dirigenti scolastici chiedono di
rivedere i confini della responsabilità
penale del datore di lavoro. «È troppo
ampia - osserva Antonello Giannelli,
presidente dell'Anp - perché la ge-
stione degli ambienti di lavoro è di-
ventata così complessa e richiede
competenze tanto diverse e appro-
fondite che per i dirigenti scolastici,
anche se supportati dal responsabile
del servizio protezione e prevenzione
e dal medico competente, non è pos-
sibile prevedere tutti gli infortuni».
Per questo l'Anp propone (con un te-
sto inviato al ministero dell'Istruzio-
ne e ai parlamentari) di introdurre nel
Codice penale un nuovo articolo 590-
septies, che circoscriva la responsabi-
lità penale dei dirigenti scolastici ai
casi in cui gli infortuni derivino da loro
colpa grave, depenalizzando, così, gli
incidenti legati alle ipotesi più lievi.
«Miriamo a riallineare la responsabi-
lità penale a quella civile - rimarca
Giannelli - dato che quest'ultima scat-
ta solo in caso di dolo o colpa grave».

Anche la mobilitazione dei sindaci è
già partita. Pervicende che non riguar-
dano solo le scuole. Dopo la condanna,
decisa a fine gennaio dal Tribunale di
Torino, della sindaca Chiara Appenda-
no (per la tragedia di piazza San Carlo
del 3 giugno 2017), il presidente del-
l'Anci,Antonio Decaro, aveva scritto un
appello al Parlamento, firmato da qt i a si
4mila primi cittadini, per chiedere la re-
visione delle norme del Testo unico de-
gli enti locali su cui si fondala respon-
sabilità penale dei sindaci: «Non chie-
diamo l'immunità o l'impunità - riba-
disce Decaro - ma solo di liberare i
sindaci da responsabilità non proprie».

c: RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'INFORTUNIO
Docente cade su pavimento
antiscivolo da ripristinare
Il dirigente scolastico risponde
in sede penale del reato di
lesioni colpose per l'infortunio
dell'insegnante caduta al
termine di un'assembleadi
classe. Sul dirigente incombe
infatti l'onere di ripristinare la
pavimentazione antiscivolo
all'interno della scuola
Non vale a escludere la
responsabilità del dirigente
neppure l'accordo transattivo
intercorso tra l'insegnante e
la compagnia di assicurazioni
della scuola. Il risarcimento
dei danni ha poi effetto
soltanto tra le parti, scuola e
insegnante, e non può avere
conseguenze del tutto
liberatorie per il preside.
Corte di cassazione, sentenza
3335 del 23 gennaio 2017

LE LESIONI
Alunno si fa male spostando
la porta di pallamano
Il preside della scuola
elementare risponde
penalmente delle lesioni
riportate da un alunno per aver
spostato la porta di pallamano
non ancorata nella propria
sede all'interno della palestra
durante le lezioni di educazione
fisica. In questo caso, il reato di
lesioni colpose è procedibile
d'ufficio, secondo l'articolo
590 comma 3 del Codice
penale, dovendosi ritenere
commesso con violazione delle
norme di prevenzione degli
infortuni sul lavoro. Pertanto,
anche se i genitori dell'alunno
non sporgono querela, il
procedimento penale verrà
instaurato.
Corte di cassazione, sentenza
11360 del 10 novembre 2005
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GLI IMPIANTI
Al Comune le verifiche
antincendio e idriche
Spetta al dirigente
responsabile dell'area tecnica
del Comune verificare
periodicamente la funzionalità
dell'impianto antincendio e
idrico della scuola pubblica di
propria competenza. È il
proprietario dell'immobile che
risponde, infatti, anche
penalmente, in base all'articolo
46 del decreto legislativo
81/2008, della mancata
adozione delle misure di tipo
strutturale e impiantistico e in
generale della sicurezza dei
locali e degli edifici in uso alle
istituzioni scolastiche. È infatti
l'ente pubblico il titolare del
potere di spesa necessario per
adottare le misure. Il dirigente
scolastico risponde invece
degli adempimenti gestionali e
organizzativi ordinari.
Corte di cassazione, sentenza
30143 del 14 aprile 2016
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LA FERITA
Nessun reato se non c'è
pericolo per integrità fisica
Non rispondono del reato di
abbandono di minore,
previsto dall'articolo 591 del
Codice penale, le maestre di
una scuola materna che
omettono di avvisare i
genitori e di portare al pronto
soccorso una bambina che si
era infortunata contro la
spalliera scheggiata di una
sedia, limitandosi a
tamponare la ferita. In
questo caso, infatti, manca la
condizione di effettivo
pericolo per l'integrità fisica
della minore e il reato
non sussiste.
Corte di cassazione, sentenza
24849 del 21 giugno 2011

8.029 LE SCUOLE

Sono le istituzioni scolastiche italia-
ne nell'anno scolastico 2020-2021.
Di queste, 142 sono sottodimensio-
nate (meno di 500 alunni o 300 se si

trovano in piccole isole, Comuni
montani o aree con specificità lingui-
stiche). I dirigenti scolastici sono
7.785, che coprono anche le reggen-
ze nelle 244 scuole "vacanti".

I crolli nelle scuole. Spesso la responsabilità per gli incidenti ricade sui presidi
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ANTONELLO

GIANNELLI

Presidente
dell'Associazione
nazionale presidi,
che propone di

modificare il Codice
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